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LE INFLUENZE STRANIERE CIN-ITALIA 

La. Monarchia Nazionale ci. domanda 


gt? 


Che cosa,intenda, la, Monarchia por fatti 
‘| accertati, non pre volesse 
" doi'fatti diplomatici; ufficiali; sarebbe molto 
7 sto PRINT essi non deve igno- 
- rare,mon esser quasi: mai.sotto questa forma 
solenne! che l’alterazione «de’ rapporti fra 
duo potenze sì manifesta, tanto più quando 
essa non deriva, da qualche. quistione in 
cui gl’interessi ‘de’ due’ stati‘ siano diretta- 
mente di mezzo e .contraddittorii. |” 
Però la Monarchia avrebbe un mezzo sem- 
plicissimo' di riconoscere se+il ‘ministero ha 
tenuto conto. AALIAernAa «che l’alleanza 
inglese ebbe ; nello. svolgimento .del moto 
‘italiano dalla ‘pace vdi' Villafranca in ‘poi. 
‘Domandi all'on. presidento' det Consiglio, 
domandi al ministro... degli... affari. esteri, 
domandi all'on. sig. James Hudson se le 
‘relazioni fra due governi sono ‘così cor- 
dialî ed.‘amichevoli come per, l’addietro, E 
se non crede di ‘potersi’ rivolgere a quegli 
ogregi personaggi, abbia almeno la com- 
‘ ; piacenza di rileggere..aleuci suoi, .recenti 
«articoli, e poi «ei ‘dica se Ja politica inglese 
‘è stata con retto giudizio apprezzata. © © 
©. La Monarchia non può aver dimenticata 


una sua acerba risposta al Morning-Post, 
nella” duale avvastivti vanno îl governo 
britannido,. chef ni ga paese sul 
quale esso birre: ‘di ‘contrastare V'in- 
fluenza francese. Donde si aveva. quasi ra- 
gione di dedurre che il ministero ammetteva 
come legittima l’influenza francese, 6 sol 
respingeva, l’influenza..britannica.. » . 

La qual cosa non sappiamo come conci- 
liare con quel sentimento di dignità e d’ in- 
dipendenza , che deve informar la politica 
del governo. 

Il perno . della: nostra. politica ci è ‘sem- 
brato essere l'alleanza anglo-francose, ma 
alleanza non significa influenza nelle  no- 
stio.intorne faccende. Uno-stato ha l'obbligo 
di indirizzar la sua politica alfine che vuol 
raggiungere, e se un’ alleanza gli è giove- 
vole, la:prudenza più volgare lo consiglia 
ed astenersi da- atti clie possano compro- 
IVA pid Pe E iii ni atra 


Ma l'Italia costituendosi a nazione non |- 


può-aver avuto in mente di perpetuar ‘una 
lotta d’ influenze stranîere, che in un pic-. 
colo stato è quasi sempre inevitabile ed una 
conseguenza: della suà debolezz4; èd in ‘una 
grande potenza sarebbe sintomo non di ri- 
sorgimento, ma di senile. decadenza. 
Quando:1*Italia vera divisa in. sette stati 


appoggiarsi alla, Francia ,.nò alla. Francia 
senza cercar l’appoggiodell’Iughilterra. Ora 
la condizioni ‘s010 è debbono essere cam- 
biate. Si, sarebbe ,mai fatta. una rivoluzione 
per lasciar.-che’Italia” sia vit’ terrano sul 
quale sî combattano'P'infitenza franceso e 
l’inglese?. Ciò, che era, ragionevole. tre anni 
addietro , sarebbe.-ingiustificabile al pre- 
sente. sip cd np chlunto 35 A 

Il mezzo migliore di, non alterar i no- 
stri rapporti coll’ Inghilterra vera quello .«ap- I 
puoto di diriger la nostra politica în guisa 
di escludere da' essà ogni ibfibenza stra- 
niera, giovandogi delle alleanze soltanto per 
preparare la soluzione  dellé ‘quistioni di | 
Roma e di Venezia e per avere nelle quistioni 
internazionali. quale parte, a cui la. nostra 


) 


torte, 7 


stre condizioni ci consentono... 
» Sarebbe colpevole «ingratitudine ‘la rio- 
stra, ‘se dimenticassimo il beneficio ottenuto 


«dispregiando i servigi. dell’Inghiltoîra ?” È 
«cha fanno da tre mesi i giornali ministe» 
Tiali, se non che prendersela col governò 


sefino’ del' ‘ministero non ha saputo ‘0 non 
ha. potuto prevenire ?.À sentir .que’giornali, 
John Bull è la causa de’nostri' malanni, 
John ‘Bull'non “ama ‘italia, John Bull ha 
spinto. Garibaldi ‘ad Aspromonte, Jolin Ball 
vuol pigliarsi «la Sicilia.-e lasciar all’ Aus- 
tria” la'Veriezia. © (> 
‘Per intere settimane ‘non si udirono che 
accuse ed imprecazioni a lord Palmerston 
ed a John Russell, entrambi colpevoli di a- 
| ver. suscitata la quistione di Roma per met- 
ter in imbarazzo il ministero Rattazzi:‘ediil 
governo francese. Ei: parrebbe” ché la qui 
stione romana sia un’invenzione . diabolica 
della. astuta diplomazia britannica e non 
una necessità ‘logica della nostra rivolu- 
zione ; parrebbe» che noi l'abbiamo ricevuta 
da Londra, invecò di. trovarla sul cammino 
glorioso: della . nostra rigenerazione: nazio- 
nale. ! ia 

Certo è che la diffidenza reciproca sorta 
.tra il gabinetto ..ingleso e. l'Italiano ha mo- 
dificato il corso della politica di lord Pal- 
‘merston. ‘Essa ha sempre per base la' co- 
stituzione, dell’unità italiana, . per escludere 
dall'Italia ogni influenza straniera; essa tende 
sempre ‘allo ‘stesso scopo; ma si vedo chiato 
.che non crede, la via seguita dal ministero 
wi possa condurre. La pubblicazione: fatta 
“da lord John Russell de’ documenti diplo- 
matici relativi alla quistione di Roma poco 
dopo ‘la formazione del ‘ministero Rattazzi 
era un indizio assai significante; ma non ci 
‘sì è badato, ed i rapporti fra’ due governi, 
lungi dal migliorare, divennero ‘in’ seguito 
più freddi e sospéttosi. 

Sarebbesi ora riconosciuto che si è sba- 

gliata la strada? Che. infin de’ conti V'In- 
ghilterra poteva giovarci ‘nel 1862 come ci 
ha giovato nel 1860? Che per la questione 
di Roma poteva renderci non meno segna- 
lati servigi di ‘quelli che no abbiamo ot- 
tenuto por l’annessione dell'Emilia, della 
Toscana 6 perfino dello Marche e dell’Um- 
bria? Si sarebbe «alfine ricordato che )' In- 
ghilterra ‘è stata Ja prima grande potenza 
che ha riconosciuto il regno d’Italia? 

Noi vogliamo sperarlo, e non saremmo 
di quelli che ‘gridano: È troppo tardi! Cre- 
diamo anzi che siasi ancor in tempo; e che 
ciò possa giovare a noi ed alla politica 
francese, perchè il concorso d’una potenza 
amica, come l'Inghilterra, ha certo un gran 
peso nelle risoluzioni dell’imperatore Napo- 
leone. Ma conviene cangiar metro, ed ab- 
bandonar un sistema di diffidenza’ che ci 
ha allontanati dalla nostra meta, e che po- 
teva bene esser lodato da’ fogli ministeriali, 
ma non avrebbe mai conseguito l’approva- 
zione degli uomini di stato; i quali giudicano» 
con sano criterio le necessità della nostra 
politica. 


IA 
L’AMNISTIA ; 
La Gazzetta Ufficiale pubblica finalmente il 
decreto che accorda l’amnistia peri fatti che 
sì conchiusero ad Aspromonte. Il. decreto! è 
preceduto da una relazione a S. M. che pari» 
menti. pubblichiamo e sulla quale ci riserbia- 
mo di fare con miglior agio alcune brevi con- 
‘ siderazioni. 
Relazione a S. M. in udien 
rene Sire, 


a del ottobre 4862; 
6 Le: cause per cui il vostro Governo si vide 


inglese ed accusarlo di tutti i guai che' il |a. della libertà, potè ‘compiere prodigi, non'era 


generosi impulsi del vostro -animo verso «il ge- 
nerale Garibaldi ed i suoi complici, sono ces» 
sate. L'impero delle leggi si va davungne vas- 


i sur E SERE ‘1.| sodando ; la fiducia nella franca quanto: pru- 
della Francia; ma siamo noi più scusabili 


dente politica ‘da voi ‘iniziata, ha temperate 
le impazienze che spinsero questo generale per 
la via della»ribellione; ‘alla catàstrofe dî: Aspro» 
monte, dove ha pututo accorgersiche sé, com- 
battendorin vostro nome i nemici della: patria 


così quarida, diurenticati i sudi ‘doveri, impu- 
gnava, qualunque rie fosse il fine, le armi’ 
contro i vostri diritti, sono 

< Da questo deplorabile. esempio sorge . un 
salutare. insegnamento .per..noi; tutti. 

« Ora l’Italia rassicurata contro le impron- 
titudini delle fazioni, e memore dei servigi 
resi dal generale Garibaldi alla causa dell’u: 
nità nazionale, desidera ‘ardentemente di di- 
menticare che. vi.fu un momento ' in cui egli 
si fece sordo alla voce del dovere, ai vostri 
ammonimenti led ‘alla. legge. ‘ A' questo voto 
del ‘paese fan eco dovunque nel mondo civile 
‘quanti ‘caldeggianò ‘la’ causa della libertà ed 
unità dell’Italia, e nulla tanto temono per lei 
quanto il ritorno delle intestine discordie che 
la tennéro per così lungo tempo divisa e la 
Tesero sì facile preda ‘alle straniere ambizioni. 

< L’obblio che da ogni parte s’implora per 
l’autore principale © sichiede ‘con tanto mag. 
gior ragione in favoréè di ‘coloro ‘che, trasci- 
mati dal: prestigio ‘che circonda ‘il suo nome, 
lo seguirono nella' malaùgurata intrapresa. ‘ 

« Non è più necessario resistere .a cotesti 
voti. Dal loro esàudimento acquisterà vigore 
l’indirizzo del governo, senza che.ne scapitino 
le condizioni dell'ordine. politico..che.ha posto, 
nelle vostre reali mani la-facoltà di soddisfare 
al sentimento nazionale ed a quello: del vostro 
cuore senza scalzare le leggi' sulle quali ri- 
posa la ‘pace pubblica. 

€ Quando si trattava di rintuzzare la ribel- 
lione, di restituire l'impero alle leggi. oltrag- 
giate e, di assodare. le ragioni. dell’ ordine, .jl 
vostro Consiglio non esitò: a proporvi i prov- 
vedimenti più energici; ogni pericolo essendo 
svanito si fa di buon grado oggi l’intérpréte 
del.voto generale, èd'implora da Vostra Mae- 
stà un atto. di clemenza che, cancellando la' 
memoria -di uno degli episodi più dolorosi del 
nostro risorgimento nazionale, abbia per ri- 
sultato di non'lasciar sussistere che il ricordo 
dei servigi resi alla patria ‘ed alla dinastia. 

« Soli i nemici d’Italia cui arridevano le 
minaccie di guerra civile vedranno con dolore 
quest’atto destinato a mantenere unite ed iù- 
columi tutte le forze come tutte le glorie della 
nazione. È 

« Il vostro Governo, avrebbe ‘bramato clie 
l’amnistia fosse intera, e che tutti coloro che 
all’occasione dell’intrapresa repressa nei. campi 
di Aspromonte sono incorsi nelle» pene com- 
minate dallé leggi fossero prosciolti. da. ogni 
debito verso la giustizia. 

« Senonchè la necessità di confortare in o- 
gni incontro il sentimento degli alli doveri 
che a sicurezza di tutti i diritti e di tutte le 
libertà sono imposti alle milizie, non permette 
di comprendere nel.novero degli, amnistiati i 
soldati di terra e di mare.che «in questa oc- 
casione o violarono ‘le-leggi: che particolar- 
mente li riguardano; o fallirono alla" fedeltà 
‘dovuta al principe. D.w 

« L’onore della nostra bandiera ci vieta di 
ravvisare ‘nei fatti che loro sono imputati Je 
circostanze attenuanti che stanno in fawore.dì 
coloro che non erano stretti nei. vincoli del 
servizio militare. x 

cl vostri ministri non si dissimulano quanto 
l'eccezione che propongono: e nella quale ini: 
sistono debba costare al‘paterno vostro cuore. 

€ Questo indulto, o Sire, non è senza pre- 
cedenti nei ‘nostri ordini liberi. 

« Il consenso tacito che il Parlamento ela 
pubblica opinione diedero in altri tempi a con- 
simili atti,, persuadono il Consiglio. della  Co- 
rona a proporvi un decreto. .che faccia fede 
all’Italia ed all'Europa della vostra’ magnani: 
mità, della forza del governo e dello spirito 
di concordia onde sono animati, i popoli e 
van lieti di avervi a un tempo per. padre;e 
asd VITTORIO EMANUELE IL > +. 
> Per ‘grazia ‘ti Dio è per volontà delli Nazione 
| ‘RE D'ITALIA SARAI 

« Visto l’art. 8 dello statuto: 


rv. 


vacizià 


glio, ministro dell’interno. ed. interinalmente 
incaricato, di reggera il. ministero di grazia e 
agiustiziasicia dadizsa sv 
, € Sentito ;il. Consiglio dei ministri; 
« Abbiamo decretato. ie. decretiamo quanto 
segue : / 
c Art. 1. Gli autori edi complici dei fatti 
e tentativi di ribellione che ebbero luogo nello 
scorso mese di «agosto ‘nelle provincie  meri- 
Yionali, .e non» colpevoli + dei reati. comuni, 
sono prosciolti da ogni debito incorso ‘per que- 
sto titolo verso la giustizia. i 
« Art. 2. Sono però eccettuati dal. bencfi- 
izio.di questo indulto i: militari di ‘tefra è di 
IMADA: ri sioci'dlobo misi ti Gia st 
« 1 nostri. ministri sono incaricati, ciascuno 
per la parte che lo concerne, dell’esecuzione 
del presente decreto che ordiniamo sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti «del règho' ld’ Italià, ‘mandando a chiun- 
que spetti di osservarlo e farlo osservare. $ 
€ Dato a Torino, addi’ 5'ottobre 1862. 


‘€ VITTORIO EMANUELE 
ir (© U. RATTAZZI. » 


Noi vogliamo solo per adesso osservare 
che, determinando’ il ‘decreto un'eccezione al- 
«l’amnistia ‘per i ‘militari (li tetra e di mare, 
ela ‘un certo , seriso ‘il'‘trovare che ‘nella rela- 
zione sì viene !sémipre qualificando come ge- 
merale. il :capo;.tlell’impresal; senza vesprimere 
se quel ‘titolo importi la vera qualità:di'mili- 
tare, per cui sì potrebbe quasi dedurne, che 
il generale Garibaldi non sia compreso nel- 
l’amnistia,-mentre»sivsa»che-specialmente per 
lui venne dalla pubblica ‘opinione richiesta. 

Siamo certissimi che la cosa non è così, e che 
Giuseppe Garibaldi, conservi o no il carattere 
di generale, ‘ciò-che fu detto e negato a vi- 
cenda, è il primi degli ammistiati in forza del 
decreto 5 ottobre; mùtrattendosi  d’ùn atto 
per la cui' compilazione non ebbe‘ a mancare 
il tempo, era a desiderarsi ‘una maggiore ac- 
curatezza nei termini. Se Garibaldi non è più 
generale, perchè qualificarlo ‘tale? Se lo è solo 
ad honorem, perchè non dirlo ? Se lo è, per- 
chè non nominarlo tassativamente nel decreto 
d’amnistia a mostrare che la sua qualità non 
lo, esclude dalla grazia sovrana ? . 

REI 
I BIGLIETTI DI BANCA 

Riceviamo la seguente lettera:»»» 

Volterra, 2 ottobro' 1862. 
Pregiatissimo signore, ; 

Doyetti or sono parecchi giorni spediro una di- 
screta somma in una ciltà secondaria del Piemonte, 
e siccome ,non. potei gvere lì sul subito unesofli- 
ciente nomerv di biglietti della Banea di Torino, 
ho .dovuto farne il complemento con quelli della 
Banca toscana, creazione. 3 gennaio 1859, il cui 
valore, come. ben sì sa, corrisponde a' L. 84.ita- 
liane ogni L..100 toscana, e ne.feci l’iivio in un 
piego assicurato che arrivò felicemente al suo de- 
stino, ‘ i 

Senonchè, quale.è maila mia. sorpresa ora che 
il mio delegatario m’informa.che simili valori non 
sono, conosciuti ,.su.quella. piazza, e che in conse- 
guenza non vengono. accettati! 

To veggo che ix Autti vi più remoti e meno im- 
portanti angoli della Toscana hanno: liberissimo ed 
apprezzato corso i biglietti torinesi; perchè dunque 
in Piemonte si dovrà. in ricambio essere così scor- 
tesi in odio dei biglietti toscani?... Oh! ma:io non 
lo credo, e; credo:.piuttoeto.che: ciò proyenga da 
quella naturale titubanza propria al commercio  al- 
lorquando gli si presentano, titoli per lui non ‘an- 
corà famigliari, ed è perciò che io pregherei V.S. 
Deg.ma. di'volerne dare'un'éentio in codesto, pre- 
giatissimo giornale, invitando lè subalpine provin- 
cie a non fare alle ‘consorelle della Toscana il 
torto di non riceverne î legali valori che dal'‘regio 
governò sono egualmente ricotioseinti e samzionati 
quanto quelli.di Torino; © + botto 


A tia Sdadiria cdr Vieira 
Le lagnanze del nostro. corrispondente ‘sono 
fondatissime, Non si comprende .da vvero come 
in Piemonte mon! abbiano libero corso-i bi- 
glietti: della Banca toscana, d’una istituzione 
di credito pregevolissima' per la buona sua 
amministrazione e per la sua solidità. . 
| Ignoriamo se le trattative fra la Banca to- 
scana @ la Banca‘nazionale pel cambio reci- 
proco'dè’rispettivi ‘biglietti siano riuscite , 
come era desiderabile; in tal caso conviene 


‘chela città) dove il nostro, corrispondente 
ebbe a spedir il biglietto, non abbia una suc- 


cursale della.;Banca, sio sini 


Ma quand’anco queste trattative non fossero 


“ 


| &, nome Giu- 
I sn ii 
relazioni e complici in provi ncipato Ci. | 
. tra. Sono state sorprese otto polizze dél ep iti! 
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«qualche. cit 


.maro. effettivo, che iIcagionanoe'una spesa, la 
. quale. potrebbe ‘essere irisparmiata. 


% Y 
x 
fi 


< sta in istato d’assedio,. ne fu ordinato iil di- 


“per difendersi; con maggior, ragione è giu- 


‘sopratutto ne’paesi meridionali, è il più delle 


riuscile;.ci \pare. Ché tanto la Banca nazionale plessivo di ducati 6,000, e trovati gli ordegni, che 


come le casse erariali dovrebbero ricevere i. 
biglietti della Banca ‘toscana, non fosse che 
per agevolare le relàzioni ‘commerciali. 1 : 


Facciamo tuttavia ‘osservare al mostro..cor-.| 


‘rispondente; che in* -non':pochî. com vdel’. 
‘. Piemonte i biglieiti della Banca Aia cir» 


colano difficilmente enon Sono® atcettati; per 
la ‘difficolià’ che s'incontra nel cambiarli 0 
per la, perdita«che si deve ssoffrire» nel: cambio. 
Non “è quiridi “da vmeravigliarè che; sé egli 
ha Muadoti chiglia doll Banca. toscana «în 
ttà,..0ve-la. moneta..fiduciaria-non è: 
apprezzata, non siano stati accettati. 
Speriamo ché; crescendo # rapporti commer- 
cialilefra»\la varie» province; e le popolazioni 
avvezzandosi a considéerat ‘il biglietto di Banca 
secondo il suo valore, saranno rimosse lè’ dif- 
ficoltà che ora ne limpediscono ‘la ‘libera * cir- 
colazione ;.ma, în «qualunque modo, sarebbe 
‘opportuno che tanto la Baaca nazionale, quanto 
lo: stato, agcettassero vin ituttè lè province i 
biglietti. della Banca. toscana) sia per ‘fivorire 
il traffico; sia pernevitaresi trasporti di da- 


Lo dettero di Sicilia concordavano nell'af. 
fermare essere il disarmo dell’isola indispen+ 
sabile pel ristabilimento della sicurezza pub: 


blica. Esso éra ‘daltronde tina conseguenta |. 


dello stato ‘d'assedio. Quando Sassari fu po- 


sarmo,. egli effetti ne. furono soddisfacenti. 
* Fusordinato il disarmo nellé province na- 
politane, «dove visono;i.briganti, che per 
disarmarli bisogna prendere, 6 poteva cre- 
dlersi che.i cittadini abbisognassero d’arme 


stificabile ‘il disarmo, della Sicilia. L'arma, 


volte,,di eccitamento al-delitto pei faziosi 0 
per gli uomini di- passioni bollenti, anzichè 
‘un valido ‘mezzo di difesa per gli abitanti 
pacifich rs 10 


) "00 NOTIZIE DI NAPOLI‘ 


1 giornali di Napoli, ricevuti..questa sera 
giungono sino al 4 corrente.; Le notizie. del 
«brigantaggio continuanò ad essere molto gravi 
e rattristanti. 1 briganti carpiscono uomini, 
donne e fanciulli e li tengono.in, ostaggio-fin- 
chè non ricevano il danaro che domandario. 
1 pirati di Barbania, non. facevano, altrimenti. 

Intorno alle condizioni, delle; Pugtie, riferia- 
ino la. seguente corrispondenza .da..Sansevero, 
1° corrente ,, pubblicata, dal. giornale» 1’ Avve- 
Mes... 7 ' ‘ 

La condizione, della. Puglia è desolantè per la re- 
cradescenza del brigantaggio, che prende le più 
grosse proporzioni. I*Tavori dei maggesi sono ab- 
baodonati , deserte le, masserie, gli: animali gre- 
garii ed armentizzi si vendono dai proprietarii per 
sacco di ossa: rotte; il nostro avvenirè spaventa 
dietro la cessazione. dell’ agricoltura. e delle indu. 
strie. Nessuno più' esce dalla città , ed i contadini 
o languiscono nella miseria, 0 î più tristi vanno 
ad «ingrossare lè’ file delle bande : i massai non 
hanno più nè danaro nè cavalli. ‘La' forza militare 
è. scarsissima, parte essèndo rimasta assassinata 
ne’diversi scontri; parte ammalata di febbre miasma- 
tica, parte ridotta a guardare le mura dei capo - 
luoghi : Ja cavalleria è rimasta con pochi cavalli, 
essendonè morti meglio che quattrocento di farcino. 
4 capi militari ‘ed ‘il prefetto reclamano inutilmente 
rinforzi dalla provvidenza del governo. È 

Il giorno 22 passato settembre una comitiva di 
cento: briganti a cavallo:-minacciò l'invasione di 
Casalnuovo: quella guardia nazionale ‘con pochi ca- 
rabinieri uscì allo scontro. Nel conflitto fu ucciso 
un tal Cipparone agente del principe di Bisignano, 
e fu fatto: prigioniero ed ‘ucciso il massaio Marcello 
De Lise: Dalla parte dei briganti ‘ne caddero otto, 
i cui''eadàveri ‘si ‘videro ‘caricare èd'abbruciare al 
di là: del Fortore. Dopo » questo. fatto si vive nei 
paesi una vita più dura che morte; non posso pro- 
seguire; perchè la penna mi cade tra i palpiti del- 
l'animo, 4 Baio : 

Scrivono da Sarno alla Patria del 4 corr.: 

Il giorno. 30 settembre, ultimo, in Sarno, il chi- 
rurgo della guacia non -Mancusi dott. Lo- 
dovico, Giacinto, Mancusi suo germano ex. luogote; 
nente garibaldino, e l’aiutante maggiore della stessa 
guardia, arrestavano nel luogo detto Petraro, nelle 
campagne di Sarno, un disertore del 7° fanteria, 
e che erasi unito alla banda dei briganti Gavino 


in ha 


‘Jl Brigante arrestato si chiama Michele. Crescenza 
dello stesso | hr "43 Saga Lina i 


ni monti 


1 Si legge, nel Nomade, del,3 :.; 4 CESTI 


bricanti di 
seppe Maffia ed 


Pi i ; noas Erbario 


Sprivéniéntà da Roma, come sospetto di relazione 


trilasciato con' foglio ‘di via ‘obbligatorio per  Na- 


oe 


si adoperavano alla fabbricazione delle. monete, 
auue I presso Fili : 
La comi ivé “dello © (appa; "e, catturava poc Ù 
giosni sono @ pota distanza da Boiano @ propri 
mente'sulla strada éhe conduce ad Avellino, cinque 
persone ; una di esse, Francesco Martuscell, fa rila- 
sciatatieti mediante lo sborso, di ducati 900 pagati 
dalla Mpigii. Bg di <Wo  £S i 
Scrivono da Potenza jallo stesso giornale; 
Sono state arrestate 16 persone; tra cui il sin- 
daco di Bonabitacolo «ed il capitano» della ia 
‘nazionale di Montesano, implicate nella cattura del 
fanciullo Falvella di-Tramutola. * . 
Ad Isoletta si arrestava il marchese Vasaturo 


coi briganti ; ‘e per ordine del ‘6° gran ‘comando era 


«poli; L'arrestato, secondo: taluni, ètuttavia al' ser- 
Vizio, dell’ex-re; altri poi. assicurano; che; abbia 
servito semplicemente nel disciolto esercito, in qua? 
lità. di uffiziale ‘di stato maggiore. 


Leggesi nel. Corriere, d’ Italia. ‘del :4& cor- 
rente.; 7 


Il: sindaco di Napoli è. stato; ‘a quanto ci si as- 
sicura, di già, invitato dal governo: a ‘preparare: le 
liste: per la mobilizzazione di una parte. della ;guar- 
dia nazionale, a norma della legge isull’armamento 
nazionale. foi 

— Dicono sciolta per ordine dél commissario 
Straordinario, generale Lamormora, la guardia na- 
zionale della città di Trani, provincia di Terra di 
Bari. 

——————s Serene rn 
NOTIZIE DAL VENETO. 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 

Dal Veneto, 80:settembre. 

Lo spirito. pubblico delle popolazioni venete si 
mantiene buono, ed. è sostenuto. dalla fiducia che 
presto l’Italia sia in grado di cimentarsi da. sola 
all'ultima lotta decisiva, con l’Austria, 

: La direzione generale della ‘polizia. di Venezia 
diramò circolari ai dipendenti commissari provin: 
ciali ‘lagnandosi, che non abbastabza s’invigili con- 
tro: gli ‘agitatori e'non efficacemente’ si feprima il 
‘sentimento ostile: del ‘paese. (I commissari ‘ provin 
ciali risposero. sousandosi ‘e accusando “alla ‘loro 
volta, i commissari distrettuali che vengono tacciati 
in generale di poco zelo pegl’interessi. governativi 
e di noncuranza nelle cose. politiche. 

Quinci sono frequenti le traslocazioni dei com» 
missari distrettuali, i più dei quali sono.sospetti di 
connivenza col partito cosidetto rivoluzionario, Fatto 
Sta però che tutti qui desideriamo la ‘fine del do+ 
‘minio. austriaco' èche anche nella classe degl’ im. 
piegati. pochissimi: sono ri ligii! a questo abborrito 
governo, straniero. i 

Nel militare la insubordinazione continua se pure 
non aumenta ; le truppe aquartierate per le. cam- 
pagne commettono impunemente delle. violenze ; 
d'onde risse fra soldati e contadini. 

I mubicipii stanchi delle vessazioni e delle so- 
perchierie del governo ‘vanno sciogliendosi. Quello 
-di Padova che finorafunzionava ‘con sufficente sod: 
disfazione! del. paese è in istato di crisi, nessuno 


vuol accettare i. posti. degli. assessori dimissionari | * 


ed..è incerto. se quel podestà potrà. ulteriormente 
continuare nel difficile suo incarico. Il podestà di 
Verona dopo una lunghissima altalena pare che, fi- 
nalmente si risolva a dimettersi. 

Il delegato provinciale’ Jordis prevedendo l’im- 
possibilità di sostituire al dimissionario marchese 
Canossa; persona di : fiducia governativa ' e ‘disinte- 
ressata, pensò dì annettere. alla carica di podestà 
lo stipendio, annuo, di. (fiorini 2,400. ‘Chiamd'a' sè 
alla spicciolata e. privatamente i consiglieri comu- 
Dali persuadendoli ad approvare , questa; sua ;idlea, 


e ottenute 1£ promesse di voti favorevoli convocò |. 


il consiglio comunale pel giorno 11 del corrente. 

Posta in deliberazione la proposizione , dell’emo- 
lumento pel riuovo podestà, sa 23 consiglieri .pre- 
Senti: si ebbero 18 voti ‘contrari e soli 5 favore- 
voli. Irritato dello smacco" il dèlegato ‘Jordis visti 
dal, Consiglio imprecando e minacciando ‘ché l'emo- 
lumento del podestà sarebbe imposto al comune 
per decreto gevernativo. 

Passando ad altro argomento, yi dirò che widi 
‘e lessi una circolare di mons. Renier, vescovo di 
Feltre è Belluno, con cui accompagna una protesta 
alle parole del sacerdote Volpe da Sottoscriversi.da 


tutto ‘il clero, ‘nella ‘quale si' approva pienamente 


ed. ampiamente quanto fu' fatto; scritto ‘© detto dal 
S. Padre. contro,la: causa italiana e dove si eccita 
il papa a continuare nel suo, tutpe ‘proposito ‘esi 
dichiara il poter temporale necessario alla «chiesa. 
. Il Capitolo Feltrino e Ja maggior parte del clero, 
sotto la doppià pressione del vescovo e della por 
lizia, che minacciano ai preti dissenzienti Ja so- 
Spensione & divinis con la giuùta del carcere, sol- 
toscrissero; meno pochi che restarono perplessi fra 
il timore delle pene ecclesiastiche 'e ‘politiche e la 
propria coscienza. Dicesi che da' alcùni di quei 
preti si stia. preparando una. controprotestà contro 
le firme carpite e la patita violenza. :! 
edremo ! Non so come andrà lacosa a. Bellano 
dove il clero mostra spiriti. più energici :e. pare 
‘non voglia cedere alla il‘egittima pressione del ve- 
»scovo. Monsignor» Renier però, vecchio volpone, 
per cavarsela con ombre e per salvare se potesse 
come si suol dire, l'orto e è cavoli, cita nella cir- 
colare gli ordini di. un: cardinale romano ‘al pa- 
triarca di Venezia e gli eccitamenti* a sè: fatti da 
questo. per il: clero della, sua. diocesi «ite, 
Ferpondlemi pe ii Ja lratenni Hroppe;a dnpzo di 
cose pretine, ‘le quali a dir il vero qui stomac 
tati: epbriaiaà: dio ‘non ‘passerà inolio Medio L'A 
queste cose, avanzi di secolari superstizioni, ‘pare: 
ranno incredibili: è ‘un giuoco! séandaloso di bas- 
sezze, di finzioni @ di ipocrisie. Ml cattolicismo ro- 
mano si mostra veramente -decrepito. . 
5 È |. cenni A; 


2) _< 


——@- tu —__m@ 


pubblica la seguente-dichiarazione del sacers 
| dote. veneto 


È mi do de + go > 
| (A Rodatiofe del giornale 1° Alleanza dei popoli, 
Midi MLA. SS MIE 


“p.iche il4clerò» veneto reputa somma sventura 


n giornale PaAleanza nel num. 34 del 5 corr. 


bate Volpe dgttor Angelo con- 
tro deva surretizie» dei preti, venetivalle 


del e Îoro-imposte daì vescovi .in favore 
dell potere” 0: MPapi; di sa 


« «Egregio. signor Redattore, ta ao 
lo dichiarava con uno scritto del 22 giugno p. 
per 
la Chiesa e per l’Italia il potere temporale-dei papi 
è l’accreditato suo giornale riportava tale dichia- 
razione nel numero del 29 giugno. : taleoa | 
* Un ‘indegnò scrittore agli stipendi del governò 
austriaco onorava tosto il'mio‘seritto nella ‘Gazzetta 
uffiziale «di Venezia con uda rintérminatà |polemica| 
e contemporaneamenrte, in forza della;solita intelli» 
genza fra l’Austria e la Curia romana, Sua Emi* 
nehza il cardinale Patrizi vicatio ‘generale di Sua 
Santità ordinava ai ;vescovir della Vanezia©che'0b: 
bligassero il clero da loro dipendente ad una prote- 
Sta contro la mia dichiarazione. Chi ricusasse di 
sottoscriverla'avea in prospettiva le" scomuniche, 
le sospensioni, Je privazioni dei benefici, ele càr- 
ceri. austriache. Eppure molti ricusarono, di. sotto- 
scrivere, 

Queste arti sono inique; simili a'iquelle ‘adope- 
rate dagli antichi immanissimi tiranni ‘pér far rin: 
negare. ai, cristiani la loro fedè; e, queste;arti sono 
Stolte, perchè ottengono uno scopo diametralmente 
contrario a quello che si propongono ilorò autori. 
Se minacciansi supremi danni ia coloro: di. Guî si 
chiedono’ le firme, è indizio manifesto. che essi vi 
sono riluttanti: sicchò per tale. coazione vien :con- 


dera che cessi per sempre il’pofere temporale dei 


api. 
d La prego, signor Redattore, di voler. inserire nel 
Suo riputato giornale questa ‘mia seconda dichiara=. 
zione, ; 
Mi creda con tutta stima i 
Faenza, li 28 settembre, 1862. ; 
Suò devotissimo servitore 
Ab. Anaetò Di Voreg 
sacerdote veneto, 
ace ne Te De scien ro 
LA QUISTIONE TEDESCA 
Il congresso di Weimar forma ‘oggidì l'oggetto 
principale delle elucubrazioni dei giornali viennesi. 
ll Fremdenblatt. è d’avviso che. questo congresso 
nori è più oltre dannoso all'Austria dal momento 
che egli lia ‘abbandonato il campo della pratica per 
collocarsì nelie astratte régioni della teoria: 
Il congresso, di Weimar, . prosegue il Fremden- 


gjoni la costituzione tedesca del 1849 tale (male fa 
votata nella chiesa: ‘di S.Paolo, ed' ha creato così 
una, continuità di diritto, che si.lega alla sovranità 


del popolo, e sceglie la rivoluzione per punto, di |' 


partenza) Il congresso di Weimar ignora l'esistenza 
della. confederazione, le vedute .dei. sovrani tede- 
schi, e..la politica seguita. dai governi che, si ap- 
poggiano sulla rappresentanza de popolo. degli 
stati tedeschi. : 

Coll'assumere una tale attitudine, egli si spoglia 
del carattere di parlamento. preparatorio, ;@ si. co- 
stituisce în nn semplice meeting, il quale, a somi- 


glianza deî meetings garibaldini’ e: carlisti in In-| 


ghilterra; preferisce fra tutte le! risoluzioni ‘le più 
avanzate e le più sonore, ; bhe 

Il Fremdenblatt conchiude col. far:rimarcare. che 
îl meeting di Weimat ha abbandonato l’idea della 
egemonia prussiana, è che col ‘suo contegno non 
fece, che ‘spianere ;la via, all'assemblea: dei! patti- 
giani della Grande, Germania, che stanno, per riu- 
‘nirsi a Francoforte. 

L'Ostdeutsche Post dice ‘sul Soggetto ‘medesimo: 


ll risultato; dei, dibattimenti di Weimar ‘0%è sulfi- |, 


cientemente noto. per poter emettere» un giudizio 
abbastanza sicuro tanto sul linguaggio ‘che vi.fa 
tenuto, come sulla ‘portata delle risoluzioni prese 


in questo, meeting. Perquello (che risguarda l’atti-- 


tudine di quest’assemblea noi dobbiamo: confessare 
che fu molto più moderata che non ce lo facesse 
presentire la:composizione: dell'ufficio, composizione 
‘ghe lasciava travedere abbastanzachiaramente: sic- 
come ;il parlamento preparatorio.non fosse infondo 
“che' una sucursale della società ‘hazionale, 

01 Quanto 8° suoi ‘risultati,'la conversazione di Woi- 
mar non fece sul terreno della pratica passo ‘alcuno 
di più di quelli che abbia fatto la conversazione 
che all’epoca'del Juristentag si tenne nell’arsenale. 
(Non. si féve ‘che ‘mamifestare dei ‘voti ‘senza far 
motto: dei. modi, con cui, si. potrebbero realizzare. 
Per parlare schieltamente, l'assemblea di Weimar, 
preannunciata con tanta enfasi, non marcò alcun 
progresso, non rischiarò punto alcuno, e lo ‘scam- 
bio di idee intervenuto fra. tanti ‘bravi ed onesti 
uomini non ha fatto. avanzare di una linea lo .scio- 
glimento della quistione. Non ha prodotto una si- 
tuazione, nuova, Tutto' ciò che vi' si disse, lo sa» 
peyamo, da assai tempo... 

1 meschini risultati di Weimar, conchiude l’Ost. 
deutsche ‘Post; ci fanno dubitare della opportunità 
dell'assemblea di Francoforte. ; Î 

L'acrimonia della. Gazzetta Austriaca è ancor 
maggiore. Ella non ha riguardi pei signori di Wei- 
mar, ch’ella accusa di prussomania, 

.. « Le ciance di Weimar, così questo giornale, non 
fècero che provare una volta di più che molti ter 
desthi tion ‘conoscono punto l’Austria quantanque 
ardistano'‘prendere delle risoluzioni a proposito déi 
diritti evdei. doveri/di questa.‘ Uni frabcese Che lég4 
gesse.i. loro» processi! verbali duvrebbe credere chè 
l’Austria fosse; tuttora neli'aspettativa di venir ac- 


colta in seno della Confederazione germanica!» (Il: | 


congresso di Weimar ha coronato la sua opera 
ponendo alla testa’ del suo comitato Sybel ed'Hias- 
ser! La menzogna istorica collegata alla prussoma- 
nia! Eoco a che si, erano; invitati. degli  austriaci'» 


19 


118 progllo 
sadottare in P ilulare. 
[Sf VO A reca doll 


‘quanto concerne le. 101 e / 
‘litiche della Francia, la notizia; contiene, parecchie 


‘ermato il mio assetto, che il clero veneto desi-. 


‘produrre ‘effetti ‘ sè. mon s0 


| ella sola adottando‘l ggiù 
L'sto‘foglio, non ‘può venir risolta‘ che’ di ‘concerto 
j(con:la questiorie no ta che.) è di sapere 


blatt, ha preso per unica base delle sue. discus- | 


|xaleuni, enti, morali, per ; 


5° PRU i (I È 
“H'Monttore prassianio "ammunizia la ; sesta del 
Bignor: di Bodel Sch wing!tome ministro delle finanze. 
Medico ie Gerano rifiutato il por 
tafoglio “del‘commertio! Si distorre sempre dei ri- 
«tirò dei signori De Zazow, De Miihler 6 De Lippe, 
ministri dell'interno; «dei;.culti ‘e«della giustizia. 
La Camera dei deputati ha votato nelle‘sue se- 


NOTIZIE 


dute del 1 e del 2 ottobre il bilancio del ministero 
dell'interno», sus ;n@ di questo bilaricio il mi- 
nistro e pta ivaM LEG SA 


1:41 
sera del 3 corrente Che” î ‘fiornali abbiano ripro- 


ciate dal signor De Bi, k 
Ct le RIT phol ae ESRI Denti 
quelle..comunicazioni, affatto. confidenziali...Ella. ag- 


giunge che le parole del ministro non furono ri- 


‘ portaté esattamente ;' ella indica qualche inesattezza 


nelle espressioni, di cui il signor De Bismarck si è 
‘servito ‘rispetto alla Società nazionale. Finalmente, 
sopra un punto più, importante, ,..ella ; dà | l'indica- 
zione seguente: it}. sli aa 
« Sotto altri rapporti ‘ancora, specialmente per 
i e osservazioni. sulle istituzioni po. 
\asserzioni inesatte ed erronee. è. .___.. io 
Un altro peu ma Sternseitung 
pare tradurre fedelmente: l'opinione’ del governo 
sulle pretese; della Camera dei. deputati: relativa= 
mente alle leggi di finanza, Per. quello che risguarda 
li prato ed il’ voto del bilancio in un pe- 
riodo di tempo: determinato, ‘il giornale semi-utfi- 
ciale, dichiata ‘che il governo del re, quantunque 
dispostissimo a presentare la legge di finanza prima 
dell'apertura dell'esercizio a cui si riferisce, non 
lascierà' però imporre ‘alla sua ‘iniziativa: ed alla 
prerogativa reale. restrizioni. che. non ; hanno fon- 
damento nella costituzione nè in altra legge ; guanto 
alia risoluzione "proposta dalla Commissione del bi- 
lancio di dichiarare incostituzionali tutte ‘le: spese 
rigettate dalla Camera del disnntat; Ja, Sternzeitung 
fa osservare che una risoluzione, della Camera per 


quantunque definitiva ‘ed ‘espressa, none potrebbe 

pando degli 
altri due poteri - legislativi lo, abbiano impartito 
forza di legge; io i dell mera non 
acquistano efficacia ‘che allorquando ‘la stessa legge 
del bilaneio acquisti forza di legge mediante Ja sua 


s«promulgazionéi —» 


La .quistione alla nale la ( meta risponderebbe 
fg: MRpr Erri aggiunge que- 


cosa si, debba fare qui Ta Jegen fel bilancio non 


| sia Stala votata nei ‘mi è la costituziono sup- 
pone; ima ‘dei quali dessa%non provvedo alla ‘eso- 

cugione.» Ora simile quistione non, dbe risolta 

ì stesso bilancio, da 

la ‘sola Camera dei 


M. il 


Consiglio dei mimistri, Iéri S. 
Re ha presieduto il Consiglio; dei ministri, , 

Asti u@Mieiali. La Gazzetta Ufficiale del 6, 
oltre al deoreto d’ampistia che pubblichiamo altrove, 


contiens :* Ù 
1. Un decreto sul condono delle pene: peciniarie 
incorse dai ‘rappresentanti: ed l ‘amministratori -di 
inadempimento di alcune 
“disposizioni delia Tegge 21 aprilo 1862 sulle tasso 
MIE ti Li: Veda init cito i del 
2.' Alcune disposizioni. nel ‘personale: dell’istru- 
izione, pubblica.» e...» Tae 
3. Alcune nomine e promozioni nell'ordine dei 
‘85 Maurizio e Lazzaro, 6 fra lo ‘altre ta promo- 
zione ‘n grand'ufficiale del ‘tomimendatote ‘Giovanni 
-Baitista, Milleliro contrammiraglio in. ritiro equella 
a commendatore del marchese Vincenzo , Incisa di 
Camerana, capitano di vascello di seconda classe 
rinoriviro,» 0 MIDI SHANE EDI. 
r Omaggio alla: Regina di Porto- 
salle, Ci scrivono, da Piacenza ;3 ottobré: , |. 
lì municipio di Piacenza unanime, per, attestare 
la propria lelizia ‘per ‘Je; favistissime nozze della 
«Principessa Piarcol. Rò di Portigalio: ed. il “proprio 
gilapcamento alle fiera daliane. bio pilone alla 
augusta' ‘sposa il ri allo dell’amatissimo di lei go- 
nitore, che'vetinie recentemente coridotto a lermine 
dal pistore piacentino Bernardino ‘Pollinari.» it 


Jl municipio, ha. s quel.ri al nata» 
ralò niro Giegienii ila, desiderando, tra nella 
sala delle ‘sue adunahze“nn ritratto, del. Re, che 


fosse opera degna di: 'lui- ed: anche «della città, a 
ricordo della sua venuta in Piacenza, Ora, privan- 
Albe Na ARGaMRAlO Golia mad pa deli ER 
la: Giunta! perehd'a quello ' ne sia‘ sostituito un altro, 
dipinto Laren dal tir pittore. 
— Leggiamo, nel. Nomade, del:3.:;: gian 
I nostri fettri. ricor E: la città di Na- 


poli offerisse come presente miziale alla regina di 
Portogallo un magnifità; (assortimento: di muliebri 
ornamenti di corallo celor.di rosa, di rarità e va» 
lore non indifferenti. 


è, 


4 ' signori © cav. 
MARNI: (Dl'eRon Ù ì; d 
SEO SE ri 


i Bigplgs vola 611 
pe Ltogil di ri desiderando; che; la Maestà 
nto META 


Casa di di Soa Dà Te "dnoré 
venire a_pres 


«menti del. nostro. mupicipio:,;, sasa 
Maestà Vostra: nella’ Bèriignità: dell ) suo 

senza atrestarsi alla ..tenita del dono, i rif gra: 
dirlo: come l’espressioneu ‘dei fervidi voti con; cui 
i napoletani nane el. Viaggio 6 circon- 
‘deranno sempre il glorioso, 1 rono su cui andate ad' 
assidervi.4 e che a aa diritto  risenote la simpatia 
Qua corp dici gg cda Mae 


Stà è di tatti pi dA -° dh dui È provai 


Istruzio) 
dira- 


tore agli studi della p de, 

mato il seguente avvi e 
; jotrfà Emi 
fpertara eli 


« À norma dei regol 

coledì 15 del corrente o 

scuole liceali e ginnasiali, e nel: successivo giovedì 
16 quella degli “istituti 0» "delle. scuole tecniche, 

« Cominiiando dal giorio 9:-finò al'31vgi' rice- 
veranno ‘nei ‘siigoli istituti ‘le “isdriziohi ‘di: coloro 
che vogliono *essere {compresi tra» gli alunni, nei: 
medesimi; dal giorno ‘9 èl 15 solatnente' le ‘iscri- 
zioni ‘di ‘chi "debba sosfenére ‘é68me' 01 tofdle! 0'sup- 
‘Pettivo di liceriza, DOVRO” Ituelto' "dî Ammissione 0 
di promozione. "W intnio ciun 

La domanda d'iottifione deve ‘èsserelim carta 
Dollata da cent:'50, fivistà'Ta citboltire'ministeriale 

PAT giugno 1862, N° 198 indicando nome , cogno» 
mo © patria ‘del'padié, il ‘tionie 8 abitazione del- 
l’aludno, notani pe conviva ‘ella famiglia paterna 
oppure presso/al tri,” ed'in quiesto caso si aggiunge 
‘i nome, la ‘quafivà” della ‘persona ’ ‘che! lo ospita: 

e La ‘domanda avrà per allegati :* t 

«1° L’attestato "di ‘iascità autentivato. 

Un 2° L'attestato ‘di ‘Vaccinazione 0 di vaiuolo 
scfferto. | 
‘ « Chiubque far domanda di .sosteneré èsame di 
licenza o quello di ammissione è in obbligo di pa- 
gare le-tasso-imposte-dalla.legge.,..e. queste nelle 


mani del presi rettore; le: ìsse.. come 
dalla” tabélta pra gg 20 notembre 1850.5010 


degli, ‘istituti tei ) L. 1 
di L. 15 per LI ì f lies 
istituti tecnici, dé-Li,.5, ai ginnasi, qui, 
vertire che qualora si tratti.di esami supplettivi di. 
‘licenza, purchè dati nell’istitato in'cui.si ebbe già 
il' generale, non ‘di'‘ha aggravio di‘tassa’) ed ‘anche 
ehe l'alunno se'venga da scuole private ‘o da'isti+ 
tuti non parifidati ‘deve pagare il” doppio! di ciò 
che porta la peo H méntovata”» 
<a Dal giorno 16 al 21 di vottobre, ‘escliso il sab- 
falò è la domenica intetmedii, si ‘tertanto’ gli 
esami di n.4 dl porta ii iscritto nei esige; istituti a 
Qui spetta, e iorn ì aglixorali.,. pure 
di ticonga 39 i AS INA MISSA 
Li Nei giorni dccapati ‘per gli es 

iscritto. potranni | quellirà ‘promozioni nei 
Singoli istituti pon i PASSI alle sodole 
tecniche ed alle ginnasiali. bas 

« Dal giorno, 27 al81 si “faranno. gli esami di 
ammissione neiheei -negli istituti tecnici. 

« Compiuti glio esandisin ‘una; cpr si dù prin 
cipio immediatimebte; alle lezioni: 

« Sì affida alla. diligonza dei ini Presidi CI 

‘ Direttori l’adempimentori esatto: delle: prescrizioni 

determinate. nella. noti casionie presente. 

« Torino addi»6» ottobre: 4862. 1» 

su 00ORU A Provveditore 

, FRANCESCO Seui. » 


i ‘di licenza 


be i Mii 

|. Rottificnzione:— Ni numero: 278 del.no» 

stro giornale ‘abbiàmo annunziato ‘che gli’ ufficiali 

dimissionari in ili érano stati © “condannati dai 
tribunale militare alla destituzione. 

Siamo invitati as rettificare questa notizia nel 
sènso che quegli ufliciali non furono soitoposti al 
tribunale” militàre, ima” ‘Somiplicemente'ad dn consi. 
glio di disciplina, il uale non poteva protunziare 
una condanna di estituzione, ‘ma èmise soltanto il 
parere che vi sia luogo a. rimozione, 

Distribuzione. di bandiere, — La 
Lombardia' di Milano del 5; Feca i > | 

Questa maftina' allo | i ‘10° furono consegnate le 
bandiere alle RALE pa o brigate chie fanfio parto | 
della guarnigione d filano. 

Il 7° granatieri Bin la propria bandiera 6 
giurò fedeltà e, dif sent, alla medesima nella chiesa 
di S; Simpliciano, °° granatieri n, quella del 
Canina il 71°"e 72° di fanteria in. sani *Ambro- 


il store vessillo è 
mento: di ‘aminot 3 


"Na viglaen ‘nerca. n lg. nella Lom- 
- bardia del 5 ottobre: a 


La prin lg 1 
fasi in' questa 
Poli e qua Ra invi oggi 


direzione del dii aereo @ 
esplorazione di gue 

S. Luca. Vi RIMETTO v'sp ziali del nostro 
esercito, ‘tutti gli allievi” dell'istitàto, un buon mu- 
mero di cittadini e gentili” Signore , è anche il vi- 
cino bastione era, RA di | Spttattori,, Dopo ) lango 
apparecchio , 1° esperimento 'si ora sospendere 
perchè. Ja quantità; di gas pon, fu sufficiente a solle- 
vare in. alto il. globo .coll’annesso, congegno, -che 
dovette perciò Javorare: quasi: rasento.térra. | L'ap- 
parato ‘consiste’ princi ge ui elice alla 
prora: della navitella: “per er darle 11° Lod dla dire 
zione, in due eni 
(colla gravitazione, x 
d'appoggio. Dali; | 


dr fi. c0) tif 
ei Signori 
to sulla 


"PS. Ci Viso 
reintegrato il ga: égli 
stensione colla navicela‘ 


SiRF a di | 


‘anche nelle province si sono fatti e si vanno 


in] solo cl 


pid rà * 
«| recentemente a Roma, in ‘unà proprietà apparte- 
nente al signor Randanini, situata fuori della porta 
di S. Sebastiano. i; 

È un'aritico ‘cimitero istaelita | con pitture; iscri= 
zioni e sarcofaghi. Gli Si attribuisce ‘in. grande va- 
lore, perchè. sino ad oggi non si.scoprironoò che 
assai.pochi monumenti in questò. genere. 

Unuomo perseguitato dal destino. 
Si legge nei fogli francesi; i 
0 , è ben hoto è Parigi. Possessore d’'una 
‘modesta fortuna, ha la smania delle speculazioni 
‘di borsa e queste hanno- “già divorato la ‘metà del 
suo patrimonio. Quando giuocà al rialzo i fondi 
ribassano e viceversa; insomma : è sotto, ]’ influsso 
d'una cattiva stella. Qualche tempo fa.si è recato 
ai bagni ed ha ivi trovata una vecchia signora ca- 
rica-d? acciacohi;.alla..quale fece. da infermiere. 
Nel partire dai bagni, l’ accompagnò ad un magni- 
fico castello ‘che questa signora possedeva unita- 
imente;a)molti altri.beni. Dopo qualche tempo ye- 
ruta in punto di:'imortè,; la signora ‘lo. chiamò 
presso di :sè e, gli disse;che.per dimostrargli Ja sua 
riconoscenza persle;;curé |prestatele ‘ voleva insti. 


tuirlo suo ‘erede universale. lo prégò di stendere . 


la minuta del testamento: ch’ essa avrebbe poi co-. 
piato di)sua mano. X.....corse in;camera,. stese, la 
minuta ce.la consegnò all’ ammalata. Questa. non, 
tardò.a morire; il ‘testamento venne aperto ; mà; 
o.disperazione!. X...:i. mosso da-un-sentimento-di 
delicatezza. avea Ifsciato in bianco nella minuta il 
nome. dell'erede e la. vecchia nel ‘copiare aveva 
conservata la lacuna della, minuta. ‘Il testamento 
è nullo e X... dopo questo-fatto ha. perduto ‘ogni 
 sperariza ‘discongiurare il maligno influsso della 
stella che lo perseguita. 

Scoppio di polveriera. Notizie da Mo- 
naco..di Baviera. del 1° recano che la polveriera 
militare era saltata in aria. Tre persgne rimasero 
leggermente ferite. 

Memorie di un miormone. Uni missio 


i nario mormone degli Stati Uniti bia pubblicato un 


libro intitolato: Memorie di un mo? mone, nel quale 
comunica con tutta sicurezza la statistica seguerite: 
Ilrcensimento; operato. alla fine del 1858, porta 
il numero dei: mariti poligami a 3617 
387 
730 
1100 


1400 
—_ 
3617 


‘’Mariti con sette mogli e più . 
» con cinqué mogli . . 

» © con quattro mogli . . 

». con, più.di una moglie, 

. ma. meno di quatiro . 


Totale! . 


ChonAcA. TOMESE 


‘Sé le vetture otttere sono drdistità dai briganti | 
$hl'Napolitano, la’ vettura che trasporta i nostri 
giornali ‘alla ferrovia dello stato fu aggredita que- 
Sta notte da due' piccoli Chiavoni i quali imposero 
la' taglia di un'centihaio di copie dell’Opinione che 
furono la spoglia opitià della grande impresa. 

‘l'due ragazzi che scortàvano il convoglio non 
seppero opporre ai briganti‘la dovuta resistenza ; 
ma il fatto ci serve d’avviso e sè dovesse ripetersi, 
| sapremmo organizzare una resistenza che bastereb- 
be a cavare: simili capricci a qualunque monello 
che volesse mettersi sulla via di Fra Diavolo, 


forti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
de papa * porsi del inlogna; 3 10" E del 6 
ottobre, | 

Sclaverano Maria nata Tamagnone, d’anui 35, 
di Riva di Chièri; Manfredini Antonio, id. 43; di 
Modena, R. impiegato; Ferrero Emma, id. 12, di 
Torino; Artuffo Dario, id, 37, d'Asti, negoziante ; 
Bertola Maddalena; id. 19, di Torino. 

Più, 8 da 1-giorno ‘ad' anni 3, 


È NOTIZIE PO POLITICHE 


Sì legge nella Gazzetta Ufficiale. del 6: 
Un dispaccio elettrico da Lisbona stamane 6 


il ottobre: ci reca il lieto annunzio che S. M. la 


regina di Portogallo è arrivata felicemente in 
quella capitale. 

Appena Ja squadra reale fu. in risi il. 
il Re Don Luigi andò ad incontrare RIGA 


spa sposa, x 
* Feste cordialissime. 


Lettere di Napoli del 4 riferiscono’ che 


facendo molti arresti di camorristi, ‘e che 
‘ne’ comuni dove i delegati ed ispettori. di 
sicurezzia pubblica spiegano. attività ed-ener- 
.gia comincia ‘a rinascer Ja fiducia, ed i rea- 
zionari, che speravano il ritofno dell’antico 
regime sono molto rimessi; vedendo, gli a- 
genti del. governo dar prova di forza; È cid 

che doveva’ sugeedere , poichè. il partito 
‘borbe cho era cospiratore ed audace per, ciò 


@ credeva il governo debole ed im- |. 


rebbe il Mincio. 


mano. 


concessa. 


decisa in massima da lungo 


sig. Grandg 


cedenti, 


PI 


tempo. 


OI 


Si legge nelle. ultime notizie ‘del Pays | del di 


« Crediamo: di sapore cheil coste Pd Cassel 
Laubat è di ritorno a Parigi, dai 
preso: il. suo: portafoglio della marina ua per 


‘interim al ‘Tninistro | degli affari 


Lil marchese di La Vaste 
a E iaia LI Patio Beni 


A ot riad 


Pir nei. 


A 


— La France del 5 crede ine 


Blenio à 


iL 


- (Corrispondenza pira dell’'Oriniore ) 
1)» Parigi, & settembre.. 

b ‘Quantunque per noi non'vi si presti fede, 

dobbiamo tuttavia segnalarvi le voci persistenti 
‘che. si fanno. correre ‘a proposito ‘del giubco 
di prestigio ‘con cui alla fa ‘tomana si 
è venuto» a sostitùirè la veneta... 
dove ‘si sono raccolte le premesse 
straordinaria conclusione; fu nella lettera del: 
l’imperatore e nella nomina’ det signor- Bis-, 
mark-Schònhauser. Nella lettera dell’ impera- | 
tore, nella quale si.diede un artificiale risalto; |. 
alle parole che vi si trovano all’indirizzo del-:|' 
l’Austria; e nella nomina dal signor Bismark,{ 
che lasciò trasparire una prossima. alleanza .tra. 
la Francia. @ la Prussia. Per ciò che risgnarda 
questa alleanza, noi crediamo che: in fondo! 
sia una verità, ma siamo ben lungi ‘dalde- 
durne quelle Coriseguenze, che se ne vollero 
trarre contro. l’Austria. Ci pare inutile di qui 
annoverare i motivi che ci conducono a si- 
«mile convinzione. Dessi sono abbastanza ‘evi- 
‘denti, esi presentano spontaneamente alla) 
mente. Lo stesso governo austriaco pare in- 
quietarsene assai poco. Egli avrebbe in-quella 
vece così al giusto. interpretata la Jettera del-; 
l’imperatore, cioè nel senso dello sgombîo di 
Roma., che avrebbe! fatto intendere al gabi- 
netto delle Tuileries: che qualora la Francia 
fesse per ritirare le sue truppe, il gabinetto 
di Vienna indirizzerebbe una nota al' gabinetto 
di Torino imponendogli di 'stonfessare formal. ' 
mente i discorsi ‘protunciati ‘nel Parlameuto 
italiano tanto. dai ministri che dai deputati, 
dichiaranti «che Roma e Venezia ‘appartengono 
all’Italia..-In- caso di rifiutò PAustria” varche- 


Abbiamo volitò riferirvi queste. voci, per 
quanto inverosimili, per. mostrarvi ilo stato: di 
incertezza délle menti che-si-dànno -ad-inven= 
tare una folla di combiriazioni più o meno 
straordinarie, attesa l'impossibilità. di vedere 
chiaramente. per. éntro alla questione. i .(.) 

Ieri si discorreva che il papa fosse disposto 
a.cedere e ad avvicinarsi a. Vittorio Emanuele, 
Per. mala. ventura, noi veniamo nel» punto 
stesso a sapere che monsignor De Merode, il 
dichiarato» nemico della Francia, ha ottenuto 
un risultato favorevole alle sue opinioni, 

Il generale Kanzler, che: era; stato; obbligato; 
‘à Titirarsi dal comando delle truppe, pontificie 
in seguito agli irriverenti propositi da lui te. 
nuti contro l’imperatore, è rientrato nelle sue 
funzioni. di ggneralo ispettore Ne L'ogegpito ro 


Voi ben vedete come questo. sarebbe; unvin- | Zi9A! 
l'dizio ben singolare delle buone disposizioni 
del Vaticano ‘timpetto ‘alla Francia} e de’suoi 
sforzi per, arrivare ad una conciliazione: 

Il movimento dei fondi continua a. sorpren- 
dere il pubblico, ignorante delle grandi ope- 
razioni .dell’aggiotaggio. Non si sa più dove: 
si fermerà il credito mobiliare, che trascina 
dietro -a-sè tutti i valori. Decisamente i si- 
gnori Pereire hanno una. fortuna particolare. 
Quest’oggi stesso si annunciava alla Borsa un} 
nuovo loro successo. «È pressochè, certo che 
la. ferrovia. da. Cettea Marsiglia verrà loro 


Altri assicurano persino:che la cosa sia stata :l. . 


In cambio di questa concessione, i° Peréire |' 
si sarebbero impegnati ‘in faccia’ al governo'|! 
all’operazione della conversione’ del4 ‘4/2, in 
modo. da -sollevare ‘il’ governo dalla tema di: 
un rimborso per i 40. milioni, all’incirca di |, 
questa rendita che non fu convertita, e dalla 
‘tema di.vedere.i suoi titoli, in caso di rialzo, 
affluire sil mercato. Questo spiegherebbe in 
parte il protrarsi dell’attualevrialzo. 

Del resto voi sapete che si tratta di conce- 
dere ai signori Pereire il titolo di conte. 

N signor De La Ponterie abbandona il gior: |, 
nale la France per esercitare ad Orange le 
funzioni di ricevitore particolare.. Si. assicura, |,. 
chie» lo. rimpiazzerà in qualità di redattore |'* 
principale della. France il signor Grandguillot, 
che lascia alla sua' volta il Pays} del quale il 
signor De La Jancière è decisamente stato no- 
minato redattore in capo dal’ ministro dell’in- 
terno. Noi non sappiamo spiegarci, come il 
millot, che. gi è già energicamente 
pronunciato. contrò il signor De:Laguéronnière, 
possa ora entrare nella: redazione: della France, 
Non ci'pare di errare opinando che il governo 
dovrebbe annettere maggior interesse a non 
iscreditare i suoi pubblicisti al segno di-ren- 
dere ‘evidente la loro famigliarità, col nessun | 
riguardo ‘che’ si mostra d’avere pei loro: ante- : 


pin 


a ritor pad 
nariò, é 
*ELa fiomiba del.s 


di Badberg. 


mente înésattà. 


To 


giunto il 4 corrente 
Il viaggio del, sign 


vocato, » 


DISPAC 


«di Corte. 


Pompei. 


bic 


DI 


Qubo id 


IC 


curaz 
‘Assicoi 


Ù 


hit 
ulti dol t 
Nell, TRE 


tizia che to 
"| 


£ 


sha ri 


signor 
sarà ‘firimata imme 
che in “questo momento si trova a Baden. 

‘Noi ‘cretliamo’saperé che ‘nòn'verrà'‘immediata- 
mente ‘provveduto alla vacanza della Legazione di 
Prussia ‘a Parigi (Uninios 

— Il signor conte De- Kisseleff, catena di 
Russiata' Parigi; presenterà 
‘SM. sarà di ‘ritorno. 
80; sovrano, (che Hone 
Il signor barone d’Ou 


trattato di commercio. pei 
fra'la Frarcia è Io Zollverein, 
— La Corrispondenza Havas del 5 dicé che la 
idea, di, un,congresso,per. risolvere, la controversia 
tra la; Danimarca e.l’Alemagna prende oggi giorno 
maggior consistenza a Copenaghen: 
PIP Giornale ufficiale “di ‘Varsavia del 29 pate 
tembre contiene quanto segue: 
I giornali esteri, fondandosi sulle asserzioni dello 
corrispondenze. private di. 
la voce che la convocazione 
proprietarifondiarii; cello;scope. di vatar: l’indirizzo 
!| politico, aveva avuto luogo in seguito all’ autorizza» 
ne. data, da S..A. I. il granduca 
conte Zamoiski, CREA: -è completamente . 
falsa; jmportava ;adunque a 
To ia conte” Tamiviati HistAbilishe la Verità, af- 
‘l finchè? ill'pubblico non fosse indotto in errore da 
voci che ‘emanano evidentemente da persone di 
malafede. Per conseguenza; il :28 settembre, il 
conte. Zamoiski; in seguito ad ‘invito ulliciale, ha 
redatta la dictiiarazione seguente: « Io m'’affretto 
a dichiarate Che S. A. I. il granduca non mi ba 
\ autorizzato in: modo alcuno a. convocare i proprie- 
i tari fondiarii, 6° che nessuno è stato da me con- 


Leggiamo nella Pialle del Di 
Gi serivéno da Londrà ‘it ‘data ‘del 8, dhe la no- 
tizia ‘dell’abdicazionie ‘di ‘Sì Mi là regina d'Inghil- 
terra, data da'alcuni’ giornali esteri, è completa- 


nella. cai 


signor, di Rab 


Leggesi rolla Ao bl n corrente: 

I signor. De Bismark, Schonhausen, di eni ab- 
biamo: ann nziato} il prossimo arrivo, è atteso a 
Parigi da oggi al 20) di questo. mese, per, presen- 
tare ie.sue lettere di richiamo. 

Il. nuovo ministro di stato cambia decisamente 
il suo ministero attuale in quello degli affari esteri 
nel Niag surrogherà il conte.di Bernstorfî, destinato 
a rai in dalità di intiato 8traordi- 
ministro pleni ofenziario. 
le Bistiatk Schiénhausen 
tamefite dopo il ritorno del re 


all’imperatore, appena. 
«Biarritz, le png del 
fine alla sua missione. 
designato alla Legazione 
\di Russia à Berlinb, continuérà al dirigere gli af- 
fari dell’ambasciatà- sito all'arrivo del sig. barone 


ia, hanno 
LETT 


numero di 


vernordi Se ;M. che 


ELETTRICI 


AGE IZIA STEFANI 


Napoli; 6 ottobre; » 


1% 


G. APITA 


in) 


o a ir sa 


Teri mattia giunsero nel nostro porto il 
priricipe. Napoleone &la principessa Clotilde 
sopra al yuoht Pritic& Jerome. Lia Marmora vi- 
'sitò le LU. AA IN a bordo: I ‘principi’ sce- 
' sero a’ terrà alle2' ore pomeridiane, traver- 
sarono la via Toledo. con seguito di «carrozze 


Visitarono il ‘palazzo di Capodimonte. La 
sera, percorserò' in? carrozza il corso di Chiaia. 
Stamane vistarono. la. Torre ‘Annunziata € 


BORSA DI TORINO; 
‘6, oftobre 11862, 


Fonpi russuiei Contratti in cont, in 
Consolidato 5 00 Matte 


Giri 


80 DE) 9.bre 


‘SAPOLI 


i io pinto 
i ottobre, 


Consolitati 5 ver 010, im contanti ‘3° (73-30 
(i der 0, to contanti’ 


revcanioni 


«rio. 


THE GRESHAM. — Compagnia inglesò di Assi- 
sulla vita. Torino, via lairaige, 7 —- 
ioni in caso di morte; — id. 
‘assicutai psp ‘di un 2a Paparo) in caso di | 
l assio irato l; me viveni x 
joura! a lesimo rod 


miste, ossia 


per gli adulti Te 


sl fe 


vga 


La regina ha dichiardto' di’ 2 vole rimanere al 
‘goverho ‘per iniziare il principe di ‘Galles agli affari. 
Dalla stessa fonte sappiamo, che lord Lyons, in- 
viato straordinario! e ministro plenipotenziatio della 
Gran Bretagiià negli Stati Uniti, preséntemente in 
congedo,’ lascerà l'Inghilterra il 15 ottobre prossi- 
mo per ritornare a Waskiligton, 
© Gli ambasciatori ‘giapponesi hanno rieoruio 
dal ‘governo: portogliese' l’invito » di recarsi a Li- 
sbona pervassistere alle; feste che, avranno luogo 
quella capitale in occasione del,matrimonio. del 
Don Luigi, I. Essi vi.sì recheranno a bordo di 
un bastimento. della marina imperiale francese. 
Si légge:nellè ultime notizie della Presse del 5: 
Utì dispaccio di Vienna annunzia che il barone 
yi Kubek, presidente della Dieta i gangelorte, è 


1 quale pendono trattative 


x 


i Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi \ 
n 
ì 


MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 

Il sig. C. Armand, oculista-ottico di Parigi, si tratterrà ancora per 
10 giorni ‘circa in Torino. I successi dal medesimo ottenuti perla: felice 
applicazione de’ suoi nuovi occhiali di cristallo a curve gli valsero: gli elogi 
di tutte le celebrità ‘mediche. ‘Le persone ‘affette da debolezza nella vista 
potranno consultarlo dalle 11 alle 5, via Doragrossa, piano primo. 


L'ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 


preparatoria alle R. Accademie, Collegi militari 
ì ed alla R. Scuola di marina ° 
PETTA . in Torino 
. Venne traslocato in via Saluzzo, n. 33, in più vasto locale con due cor- 
tili, e tutto chiuso esclusivamente. per l’Istituto. 
NB. 1 corsì incoraincieranno ‘al principio di Novembre. 


REALE COMPAGNIA ITALTANA © 


DI ASSICURAZIONI GENERALI 


SULLA VITA. DELL'UOMO 
“Ju Milano, Corso di Porta Nuova, N. 18. -.— 
CAPITALE L. 40,000,000 ITALIANE, 


Il; Consiglio d’Amministrazione: della. Reale Compagnia Italiana di Assi- 
curazioni, Generali..sulla. Vita dell'Uomo, previene il pubblico che la Com- 
pagnia suddetta incomincierà le sue operazioni col 1° del p. v. novembre 
alla sede. della Società, in Milano, Corso di Porta Nuova; n. 48: 

“Le operazioni, della ttompagnia comprendono tutte le Assicurazioni sulla 
Vita tanto a premio fisso che mutue, dotali, la costituzione «di rendite vi- 
talizie semplici, differite o temporarie, su una o più teste riunite o sepa- 
rate:od in relazione ad un ordine qualsiasi di sopravvivenza, Je compere 
di rendita vitalizia, d’ usufrutto e della nuda proprietà , e generalmente 
tuttl 1 contratti, i cui effetti. dipendono dalla vita dell’uomo, 

La Presidenza del Consiglio 

Avv. FRANCESCO RESTELLI — LUIGI CONTI. 

1. Membri del Consiglio d’Amministrazione 

BruinzaGni Cav. Grutio, banchiere — Bramsitra Piero, banchiere — Burocco 
Giacomo, banchiere — Conti Lui — CAvAJANI Francesco, banchiere — Gara- 
vaGLia CosrantINo, banchiere — Paiwerti -Cav. IanaziO, senatore — ResteLLi Avv. 
FRANCESCO, deput. — SpragLiarDI AntoNIO, banchiere — Unrica Epxonpo, banchiere. 


- VERO CUANO DEL PERÙ 


.II sottoscritto nella sua qualità di nuovo incaricato del supremo Governo Peru 
viano per.la vendita del Vero Guano delle Isole di Chincha in tutta 
l’Italia, si fa un dovere'di prevenire le persone agricole che ne fanno consumo, 
essere d’imminente arrivo in Genova alcuni carichi di detto. concime. provenienti 
dall'origine, mediante i quali egli sarà in grado di soddisfare a tutte le domande 
che gli saranno fatte... 

Per maggiori schiarimenti. dirigersi al domicilio del sottoscritto 

Genova, settembre 1862. LAZZARO PATRONE 

Ì i ; Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


MALATTIE SEGRETE 


GUARITE PRONTAMENTE E RADICALMENTE DAL 


NO DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D’ARMENIA 


î DEL .. DI ) 
Q DOTTORE a i PARIGI | 


Medico della facoltà di Parigi, professore di Medicina, di Farmacia e di Botanica, ex farmacista 


N 


degli Ospedali di Parigi, onorato di varie medaglie e ricompense nazionali, ecc. 

N WENO sì rinomato del Dr. Ch. ALBERT è I BOLX del Dr. Ch. ALBERT guariscono Pa 
rdinato-dai più celebri medici come il Mepura-.| con una prontezza ed una sicurezzè sorprendente 
vo per eccellenza, onde guarire le malattie | le onoree anche le più antiche e lo, più rebelti. 

segrete le più inveterate, le Ulceri, meri Essi hanno la stessa ‘efficacia presso le donne 

serofole, Bitorzoll e tutte le impurità del | per la guarigione dei IFiori Bianchi e dei 
Ya sangue è degli umori. Pallidi Colori. 
i Lacuna del Dottor CH, ALBERT, elevata all’ altezza dei progressi della scienza, è del 
ij tutto esente dei pericoli che trae seco l’uso del mercurio ; poco ‘costosa, facile da farsi 
fijtanto in segreto, quanto in viaggio, senza alcun disturbo per il malato, può seguirsi 
(fi collo stesso successso in tutti i paesi, e sotto tutti i climi; la sua superiorità ed efficacia 
fi sono giustificate da trent'anni di un successo non interrotto. (Vedere, le istruzioni che 

è trovano presso è depositari.) i 
CONSULTI. E CURA PER CORRISPONDENZA. 
DEPOSITO generale a Parigi, rue Montorgueîl, 19 
E presso le migliori farmacie di Francia e dell’ Estero. 


n Ageutecommissionario in Ktalia: D. Monno, a Torino; Napoli, stessa Casa,vico Baglivo Uries,&, 


Wigliavacca;: Novara; Caccia; Firenze, Pieri; Livorno e Pisa, Perronx, enelle princi- 
del Vino L. 7; dei Bolî L. 5 


ME AI 


nali farmacie d'Italia. » PREZZ 


FARMACIA TARICCO (6; 
già BARBIE [Torino 


SCIROPPO DEPURATIVO 


DI SALSAPARIGLIA CONCENTRATO 
col joduro di potassio 0 senza (ORE 
Questo farmaco può a giusto ‘titolo considerarsi come. lo. specifico. igienico ill 
più prezioso per guarire ogni sorta di reumatismi; scrofole. sifilide, erpeti, gotta, 
rogna, canori, fiori bianchi, ecc. — La bottiglia L. 6 coll’istruzione.. 


»; «INIEZIONE BALSAMICA BOUDINN 


guarisce radicalmente in poco spazio di tempo e senza inconvenienti qualunque 

scolo sì recente che cronico. — Prezzo della boccetta coll’istruzione L. ®. 
Deposito generale ed. unico presso la farmacia Taricco già Barbiè in Torino, 

piazza S. Carlo. ; 5 


Piaszva San Carlo 


ATRIA 
Vranita®, 


— BALATTIE SEGRETE. 


Coll’ Fnjection Cottin si guarisce in 3 0 4 giorni dagli scoli recenti 
ce cronici ì più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e senza 
rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’istruzione L. &. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


JOLIODI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO mepiemate 


ordinato da tutti i principali. medici di Parigi per la guarigione dell 
malattie. di spetto, bronchiti croniche , serofole , temperamenti linfatici, ecc., 
reparato a freddo da IPILMSS®N, farmacista di 4° classe, 8, rue dei 
ombards, Parigi. — Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo dito. 
i mmissionario I \ ino, via dell'Ospedale, 3. Vendés ‘i prin 
Aa mer RIO PST: Barton. Tia dolore, >. Vendi pensio I pref 


AE ieri Di 


“annua 


AL 


NIEZIONE VEGETALE 
IN I J Ì E T8 | 1, 
Li . a’ ; 
. BI i LE} Dopo PI SR 9A 
di Grimault e Ci Farmacista 
mente gli scoli e le.gonorree lé più ribelli. Essa superiore a tutte le ‘iniezioni fa base metallica consciute e preconizzate sinora, e non ca- 
giona nè dolori, nè restringimenti all’uretra. L'olio essenziale di questà pianta, combinato c 


fficacia dalle persone che preferiscono l’uso dei medicamenti esterni, --- Prezzo L. 4. à i ogacis isti 
Agente commissionario.in Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 --- Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. ».- Vendesi: Torino, 


Questa iniezione preparata colle fogli 
del Matico; anta del Peri. è ATA 
ol più grani le successo dal celebre-dott. 
RICORD, € dalnediai gigli Spedali di Fran» 
ia. -—È questa la sola approvata dal- 
) PARISI VIA Accademiadi medicina di Pietroburgo, 
a) I| a i fa SA i Potata di straordinarie: propfietà astrin- 
belli centi e preservatrici, guarisce, rapida» 


ol balsamo di Copahu,: è adottato con. mirabile 


Bonzani, Taricco, Depanis: Milano,'Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi; Firenze, Pieri; Novara, Caccia; Livorno e-Pisa,Per- 
orux; e nelle'principali farmacie ‘delle città d’Italia. } $ SR Ioge:t turni DIS 


Di ENO CO BASI | PRIVATO ISTITUTO E CONVITTO 


lcune migliaia di quintali legname 
verde. di pioppo di bella qualità in ‘ 
tronchi di diversa lunghezza e dia- 
metro, atto à fare zolfanellì e zoccole. 
Scrivere. franco di porto ai fratelli 
Malinverni , Vercelli per Oldenico, i 
quali. si incaricano di rimettere la 
merce a qualunque stazione della 
ferrovia. 


LETTIINFERRO 

verniciati alla ge- 

novese, con paglia- 

riccio a doppio ela- 

ino. * stico, rimborati, di 

metri 0,90 di larghezza e:2 di lunghezza, 
garantiti, a L. 50 cad. a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


AVVISO: INTERESSANTE 


Il sig. GIULIO SIMON dell’ Italia 
Grande, giureconsulto in Genova, »sì 
incarica anche à forfait di tutte le 
cause, liti e difficoltà legali ‘per 
credito, eredità, assestamento di conti, 
fallimenti; ecc. -ecc,, per la Francia, 
il Belgio, l'Olanda , 1’ Inghilterra e 
le loro colonie oltre mare, l’Ame- 
rica, le Indie Orientali e gli scali 
europei del lido Cinese; ove tiene 
corrispondenti. 

Non si ricevono mai le let- 
tere non affrancate. 


erre 


M°° CONSTANCE BOUGLIA 
LINGERE EN FIN 
CONFEOTION ET FOURNITURES' 
pour trousseaux, chemises d'homme, etc. 
aux pria les plus réduits 
rue Neuve, 27, Turin. 


COLLEGIO 
COMMERCIALE-NAUTICO 


sulla collina amena e salubre di» Gari- 
gnano in &emova, riordinato danuova 
direzione a. perfetta istruzione anche spe- 
ciale per l'avviamento. agli stabilimenti 
ed amministrazioni del Governo, Pensione 
I L. 600. — Serivere franco alla 
direzione. 


CURA del D. 
CHABLE 

N Perarrestare gli scoli» 
le perdite seminali» 
i rilasci e il catarro 
della vescica, e forti- 
Bficare i essuti indebo- 
Scopro DI CrrRATO 


preferibile al Ros, il migliore depurativo co- 
nosciuto. — BAGNO MINERALE @ POMATA ANTI- 
ERPETICA di un-effetto pronto. — EMORROIDI, 
pomata che guarisce in tre giorni. 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 


Il Siroppo del Dott. Dela- 
burro, cavaliere della Legion d'onore, 
medico degli spedali, tanto rinomato per 
facilitare la dentizione dei ragazzi facen- 
dovi con esso frizioni alle gengive. Pa- 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis- 
sionario per l’Italia D. Monno, Torino, 
via dell'Ospedale, 5. — Vendita in Ta- 
rino Bonzani, Depanis, Taricco, e nelle 
principalifarmacie d'Italia. —'Prezzo fr. 4. 


MAGREZZA abituale omalatticcia gua 
rita col Cioccolato bromo- 
{odurato di Boille. L'Accademia di medi- 
cina:di Francia ha riconosciuta la potente 
efficacia della composizione bromo-jodurata 
sulla digestione e sul nutrimento.-Si vende 
7 fr. il mezzo kilo. 


‘e bromo-jodnrate e ferruginos 
PILLOLE ‘ai Boilie. Fr. 3 50 la boccetta. 


GOTTA E REUMATISMI 23io 


di Lione è uno specifico ‘vegetale effica- 
cissimo contre gh accessi della podagra, 
dolori reumatici, sciatica, nevralzia, lom- 
bagirie, crampi e paralisia. L’uso di que- 
st'olio è in frizioni; colla, prima frizione 
di due minuti l’'ammalato ne risente sn- 
bito un grande sollievo. +—'Prezzo delle 
boccette 6 e 4 fr. 


al Citro-lattato di 
ELESIR THERMES ferro, il più po- 
tente tonico. della materia medica; gusto 
sugo effetti certi nella clorosi, anemia, 
scrofole, rachitide, sfinimento di forze per 
malattie o eccessi d'ogni natura. Fr.£ 50. 


‘-Agente commissionario. ‘in Torino, D. 


«MONDO, via dell’Ospedale, n. 5. Vendesi: 7o- 


rino, da Bonzani, da Depanis, e nelle principali 
farmacie d'Italia,‘ gun Arne) 


—_rr——_____——»È 


Tin, dell Opinione dir, da C.- Carbone | 


POLVERE D'IREOSSI“I 


DOLCI: © 
” PER L'ISTRUZIONE er - da , 
ELEMENTARE, GINNASIALE, COMMERCIALE E TECNICA 


con apposite Scuole per gli Aspiranti all'ammissione 


À °D 
NEI COLLEGI MILITARI E, NELLE R.' ACCADEMIE 

Questo Istituto è posto in una delle, più vdste, delle più ridenti e salubri 
località di Milano, ha unito un ampio giardino, spaziosi. cortili e portici op- 
portunissimi per gli esercizi militari, per quelli di ginnastica e di scherma. 

L’istruzione vi è impartita da venti professori e maestri, ben noti. pel 
loro zelo e per la loro dottrina; tra i quali molti appartenenti agli. Isti- 
tuti pubblici. è fato 

Le lezioni vi continuano anche durante le ferie autunnali per: quei giovani 
che desiderano disporsi agli esami di licenza presso;il-Regid. istituto Te- 
cnico, o d'ammissione presso le Regie Università od altro dei Collegi Militari. 

L’Istituto è provveduto di un Gabinetto di Fisica eMeccanica, «di uno di 
Storia Naturale e di un Laboratorio di Chimica. ... fara 
: Le norme: portate; dai Regolamenti della sua originaria istituzione, si 
trovano nel Pregramma a stampa che viene rilasciato dalla Direzione dello 
Istituto medesimo. . : 5 


Milano, Borgo di Porta Ticinese N. 25 rosso, 114 settembre 1862. 
: i G. F. DOLCI, Direttore. 


| La POLVERE ROGÉ 
serve a ‘preparare la 
LIMONATA PURGATIVA 


POUDRE o: ROGE Feat 


PURGATIFA"SSI SUR QUIAGRE ABLE. | , i 
‘citrato di magnesra. 


Questa limonata, approvata dall’ Accademia Dr pata medicima, è di un sapore 
molto gradito e purga così bene come l’Acqua»di Sèdlitz.‘La POLVERE DI ROGE si 
conserva indefinitamente, lo che permette. di. averne sempre presso: di sè per 
servirsene al momento del bisogno; quindi-essa è di un usp tult'affatto popolare. 

L'etichetta porta la firma Z&@gé inventore; e:1° impronta (della: medaglia che 
gli è stata decretata dal. Governo. — Un? istruzione. ya unita ja ciascuna boccetta. 
— Prezzo fr. ® ©. — Deposito a Parigi, rue Vivienne, 9. | |» 0 

Agente commissionario per l’ Italia D. MONDO, .via dell'Ospédale , r. 5: Vendesi: Torino, 
‘Bonzani, Depanis, Taricco; Novara. Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, 0 nelle 
principali farmacie delle città d’Italia. 4 Zi 


ri 


Sacmacia della LEGAZIONE BRITANNICA în irene 


Via Tornabuoni, n+;4190, di faccia al ‘Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE £ PURGATIVE Dì COOPER 


» Rimedio rinomato cn le malattie biliose, mal di fegato; male allo stumaco 
ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi. d*. indigestione per-mal di testa 
e vertigini. — Queste pillole sono composte:di sostanze pù*amente vegeta- 
bili, senza mercurio : 0 alcun: altro minerale ;;.mè ‘scemano id’efficacia col 
lungo. tempo. -- Il loro uso non richiede cambiamento»di dieta, 1’ azione 
loro, promossa dall’esercizio,. è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del. sistema umano che sono giustamente stimate» impareggiabili nei loro 
effetti. Esse fortificano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e 
degl’ intestini, portan via quelle materie che .cagionano. mal! di testa, affe- 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. » Si vendono in scatole al prezzo 
di 4 lira e di @ lire. a ; A i 

DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano; alla far- 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientale ; in Modena; alla-farmacia degli eredi, Van- 
dini, via Emilia; in Bologna, alla farmacia Melloni, via Vetturini; in Padova, alla 
farmacia Gasparini; in Vicenza , alla farmacia Curti; in Verona', alla farmacia 
cudellari. — Agente commissionarie in Torino D. Moxpo,.via dell'Ospedale, Bb. 
T'endita al dettaglio presso le farmacie Bonzani, Depanis. =. = © " 


di Lui 


) AN Ù \PRYPRX i soli specialmente adottati negli spedal- 
VESCICANTI ) ALBESPETRE 3g civili è militari di Francia di vii 
del Consiglio di sanità. Essi operano in poche ore, e si conservano indefinita- 
mente. La Carta d’Albespeoyres mantiene in seguito da Sè sola una sup- 
purazione abbondante e regolare, senza odore, nè doloro. Da più di 40 anni rac- 
comandati dalle sommità mediche , sono ‘fia i‘più rari miglioramenti di cui un 
medico debba prender nota (V. Institut médical). -H nome dell’ inventore, AJhes- 
peyres è impresso su ciascun foglio. A Parigi, faubourg:St-Denis, 80, e presso i.prin- 
cipali farmacisti d’Italia provvisti delle migliori specialità francesi. Presso i mede- 
simi si trovano pure le Capsule Raquim al Copabu puro, approvate dall’Ac- 
cademia dimedicina francese come superiori a tutte le altre. Vedi il rapporto 
tradotto in inglese, tedesco, spagnuolo ed italiano che avviloppa ciascuna boccetta. 

Adinie commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n, %. Vendita 

orino presso i farmacisti Bonzani, Taricco e Depanis. ‘ 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. g. d. g. 


[CEMENTO DI GUTTA-PERCHA BIANCO | 


Prezzo della:scatola L, 2a vt 4» ; 
Deposito presso l'Agenzia D. Monno, Torino, via dell’Ospedale, Med: 


- PROFUMERIA TERAPEUTICA: 
DI CHARD gd 


in 


- 


Aa 


403, rue Neuve | ces etits-Champs, arigi, > 

La IPRRAISAILITA è il principio essenzialmente nff te .della fragola, ri- 
corusciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell’Acqua da tos/esta 
ne fa un cosmetico dei più perfetti (Prezzo ®e 4 fr.); nel sapone imbianca e rende 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le erruzio) li cutanee (1 50). 

Del resto tutti 1 prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomaridano per la.iuro 
eccellenza e superiorità, fra i quali giova ricordare ‘!Lys et Rose, crema biancv- 
rosea per dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza edun incarnato di 
gioventù (4.50), la Violetta di marzo , profumo soave pel fazzoletto, siccome: pure 
tutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Olio di nocciuoli, Nluido d' Avelina, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D.. Monno, via dell'Ospedale, i. 
arrr_—_——————————————€_€__ __  poo"'"M"*©*“O rm" erTeeee e Ye et 


; (JJ @cchi di Pernice, 
s ed ogni sorta di callosità. Sol- 

d 0 istantaneo ‘e guarigione, coll’impe- 
renze per profumare la biancheria, per {dire la confricazione e la pressione della 
gii abili, la toeletta e per frizioni. nei { calzatura. con le, Rotelle vegeto: minerati 

i. Prezzo L. 1 20 al pacco, Agenzia | di Machuer races i, 1. — Torino, 
D: Monro, via dell'Ospedale, 5, Torino. $ Agenzia D, Monpo, via dell’Ospedale;;m 3. 


